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“Mettiti in gioco”

Un percorso di sensibilizzazione e coinvolgimento della Città di Bologna sulle tematiche del disagio

Presentazione

Nel dicembre del 2000 si è costituita formalmente l’ANPIS, Associazione Nazionale Polisportive per l'Integrazione Sociale. Tale associazione attualmente conta l'adesione di 85 polisportive che, diffuse su gran parte del territorio nazionale, a partire dalla prima metà degli anni 90 si sono progressivamente costituite come strumento di promozione sociale e lotta alla marginalità adottato in diversi settori del disagio psicosociale. 

Le polisportive sono nate inizialmente sulla spinta di operatori e utenti di servizi pubblici e cooperative sociali del settore della salute mentale ma, successivamente,  sono cresciute anche nell'ambito del disagio giovanile e della tossicodipendenza. Il moltiplicatore di una simile progettualità va rintracciato in una precisa prospettiva teorica e pratica che unisce concetti chiave come "prevenzione" e "promozione della salute" attraverso un costante  lavoro di co-costruzione di responsabilità sociale e civile, tesa alla promozione di individui e gruppi attivi e partecipi alla vita sociale. 

Grazie alla loro attività propulsiva, alla capacità di coinvolgere pubblico e privato, le Polisportive stanno dando vita gradualmente anche ad altri progetti di "Non solo sport" legati in modo particolare all'ambiente e finalizzati a rendere le risorse del territorio accessibili a tutti (percorsi natura, ripristino di sentieri, gestione di impianti sportivi, ecc.) che si stanno rivelando un'ottima possibilità di inserimento lavorativo per soci svantaggiati delle Polisportive.

Il coordinamento regionale ANPIS annovera circa 21 gruppi sportivi estesi su tutto il territorio dell’Emilia Romagna.

Premessa

La pratica dello sport per tutti è l'attività che caratterizza i gruppi dell’Anpis; lo sport è stato lo strumento attraverso il quale si è messo in moto un processo aggregativo di prevenzione e promozione sociale dei soggetti deboli e con difficoltà di inserimento nei circuiti sociali ed economici: persone seguite dai Servizi di Salute Mentale, per le tossicodipendenze e per i disabili, ma anche adolescenti e giovani che si trovano ad affrontare difficoltà familiari o sociali.

E’ in questa prospettiva che  vogliamo proporre una giornata di pratica e di confronto sullo “sport per tutti” rivolta a cittadini e istituzioni.

Obiettivo 

L’obiettivo generale del progetto è superare lo “stigma sociale” attraverso una iniziativa che dia visibilità alle diverse realtà che si occupano di disagio.

L’iniziativa che verrà  realizzata servirà a far conoscere le opportunità di “pratica sportiva” per tutti, come strumento di inclusione sociale, di prevenzione e di benessere. Il progetto verrà realizzato  coinvolgendo i diversi soggetti ( servizi, mondo economico, Pubbliche amministrazioni, realtà sportive e terzo settore…) al fine di creare una rete permanente che si faccia carico di diffondere pratiche  di “sport per tutti”.

Inoltre il progetto si pone l’obiettivo di far conoscere le realtà dell’ANPIS alla cittadinanza ed alle altre realtà del territorio.

In modo specifico si realizzerà una giornata-evento, nella città di Bologna, che rappresenterà la conclusione di un percorso di coinvolgimento e sensibilizzazione rivolto in particolare alle scuole secondarie e all’associazionismo sportivo attraverso una serie di incontri sulle tematiche del disagio e dell’emarginazione e momenti di sport condiviso con gli studenti.

La giornata evento sarà suddivisa in due parti, una dedicata ad un convegno di approfondimento delle tematiche suddette e l’altra dedicata ad un torneo di sport di squadra (basket, pallavolo, calcetto).

Verrà data particolare attenzione alla comunicazione dell’evento in modo da coinvolgere il maggior numero di cittadini.
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